
QUESITO N. 3

Una ditta pone i seguenti quesiti:

"1) In relazione all'Art. 7 bis del Capitolato speciale di appalto inerente al riassorbimento del
personale  in  carico  all'attuale  impresa appaltatrice  avente  in  appalto  i  servizi  cimiteriali  del
Comune di Mira siamo a richiedere quante sono le unità lavorative da dover riassorbire, con quale
contratto sono assunti e che monte ore svolgono.

2) Siamo a richiedere se il Comune di Mira è in possesso, all'interno dei cimiteri, di "calabare" per
le inumazioni delle salme nei campi.

3) Si chiede se è possibile, al fine di diminuire il costo per gli utenti della cremazione delle salme
indecomposte post esumazione e/o estumulazione e di una minore tempistica di restituzione delle
ceneri ai pareti, presentare una convenzione con un forno crematorio ad una distanza superiore dai
50 Km indicati nel Capitolato Speciale d'Appalto".

RISPOSTA

1) Il personale già alle dipendenze dell'attuale impresa appaltatrice, che rientra nella "clausola di
salvaguardia sociale" è pari a n. 2 addetti. Hanno contratto di lavoro a tempo indeterminato con un
inquadramento di secondo livello ed un orario settimanale di 38 ore ciascuno. Il CCNL applicato è
il Multiservizi.

2)  Il  Comune di Mira non è in possesso di "calabare" per l'inumazione delle salme nei campi
cimiteriali.

3) L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentare una convenzione con un gestore di impianto di
cremazione  situato  ad  una  distanza  non superiore  ai 50  Km dalla  sede  municipale  al  fine  di
ottimizzare e garantire l’esecuzione di tutte le esumazioni ed estumulazioni ordinarie programmate
dall’Ufficio Servizi Cimiteriali, in esecuzione delle indicazioni dettate dal Regolamento Comunale
di Polizia Mortuaria vigente,


